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Determinazione N. 110 

dd. 12 APRILE 2022 
 

Il Responsabile del procedimento dichiara che la presente Determina: 

☒ E’ SOGGETTA A PUBBLICAZIONE INTEGRALE ALL’ALBO PRETORIO 

☐E’ SOGGETTA A PUBBLICAZIONE PARZIALE (ESCLUSIVAMENTE 

L’OGGETTO) ALL’ALBO PRETORIO PER MOTIVI DI DATA PROTECTION 

☐ È RICHIESTA AD EMANAZIONE URGENTE 

VERRÀ NOTIZIATA AI DESTINATARI, ESTERNI ED INTERNI.  

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONSULENZA E ASSISTENZA 

LEGALE NELLA VERTENZA GIUDIZIALE CONTRO CONGREGAZIONE DEI 

POVERI SERVI DELLA DIVINA PROVVIDENZA – CASA BUONI FANCIULLI – 

ISTITUTO DON CALABRIA 

 

VISTO DI REGOLARITA’ TECNICA: il Responsabile del procedimento SAMARITANI 

FABRIZIO è il Responsabile Area Affari Generali Risorse Umane proponente la 

determinazione e attesta la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 

 

 Responsabile Area Affari Generali Risorse Umane 

 SAMARITANI FABRIZIO 

 FIRMA AUTOGRAFA IN ATTI 

 ____________________________ 

Estensore: FABRIZIO SAMARITANI 

 

VISTO CONTABILE: il Coordinatore dell’Ufficio Bilancio e patrimonio Area GREF 

attesta la copertura finanziaria e la corretta imputazione contabile della presente 

determinazione dichiarando che il presente atto: 

☐ non comporta spese al Bilancio dell’Ente; 

☒ comporta una spesa di Euro 8.342,10 prevista in Bilancio preventivo anno 2022 al conto 

“Consulenze Legali; 

☐ comporta un’entrata di Euro ####,## al Bilancio preventivo anno #### al conto ####. 

 Coordinatore Bilancio Patrimonio  

 AREA GREF 

 Sabina Massaro 

 FIRMA AUTOGRAFA IN ATTI 

 ___________________________ 
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IL RESPONSABILE AREA AFFARI GENERALI RISORSE UMANE 

 
RICHIAMATI  

● i principi sanciti dai D. Lgs. 267/2000 e 165/2001 s.m.i. in tema di responsabilità ed autonomia 

organizzativa dei dirigenti della Pubblica Amministrazione; 
● la L.R. E.R. n. 2/2003 art. 25, rubricato “Azienda pubblica di servizi alla persona”, al cui co. 6 è 

stabilito che lo Statuto dell'Azienda disciplina l'attribuzione al Direttore delle funzioni e delle 

responsabilità proprie; 
● l’art 17 c. 1 lett d) punto 2 del D. Lgs. 18.04.2016 n° 50 (Codice dei Contratti); 
● il vigente Statuto dell’ASP al cui art. 28 è stabilito che il Direttore è responsabile della gestione 

aziendale attraverso l’utilizzo delle risorse umane, finanziarie e strumentali, come meglio definito nel 

vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi dell’ASP; 
● la L. n° 241/1990 e ss.mm.ii.; 

 
PREMESSO CHE:  

● la Congregazione Poveri Servi della Divina Provvidenza – Casa Buoni Fanciulli – Istituto Don 

Calabria (di seguito per brevità chiamato Istituto Don Calabria) è risultata aggiudicataria, con 

determinazione di Asp n. 47 del 19/03/2018, in qualità di mandante all’interno dell’Associazione 

Temporanea di Imprese composta da Coop. va Sociale Camelot in seguito ATI Cidas Coop arl, 

(mandataria), Vivere Qui arl onlus (mandante), Associazione Centro Donne Giustizia (mandante), 

Associazione Nadiya onlus (mandante), Congregazione Poveri Servi della Divina Provvidenza Casa 

Buoni Fanciulli Istituto Don Calabria (mandante), della procedura aperta per l’affidamento mediante 

accordo quadro di “Servizi di accoglienza di richiedenti protezione internazionale, compresi quelli già 

ospitati presso i Centri della Provincia di Ferrara – Lotto A Civili abitazioni e strutture comunitarie 

dedicate all’accoglienza per adulti”; 

● lo Studio Legale Avv. Massimiliano Bertanza ha notificato ad ogni effetto di legge gli allegati “Ricorso 

per decreto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo”, (Decreto ingiuntivo n. 268/2022 emesso in data 

22/03/2022) estratto quale duplicato informatico dal fascicolo N.R.G. 685/2022 del Tribunale di 

Ferrara a favore della Congregazione Poveri Servi della Divina Provvidenza – Casa Buoni Fanciulli – 

Istituto Don Calabria con la quale si ingiunge a Asp Centro Servizi alla Persona di pagare per le causali 

di cui al ricorso, entro 40 (quaranta) giorni dalla notifica: 

⮚ la somma di €. 53.291,94 

⮚ gli interessi come da domanda, nei limiti del tasso soglia ex l. 108/96 

⮚ le spese della procedura di ingiunzione, liquidate in €. 1.520,00 per compenso professionale, 

in €. 406,50 per esborsi oltre al rimborso forfettario pari al 15% del compenso, IVA, CPA, 

rimborso spese generali e successive occorrende per copie autentiche, notifiche e 

registrazione; 

 
CONSIDERATO che risulta opportuno e necessario incaricare un legale per l’attivazione della procedura 

giudiziale; 

 
TENUTO CONTO che la prestazione del servizio di cui trattasi richiede un’attività di studio comportante 

conoscenze legali di natura amministrativa ma anche procedurale che travalicano quelle riconducibili alle 

normali competenze riferite al personale dipendente, in considerazione oltretutto dell’assenza di un ufficio 

legale all’interno dell’ente e alla conseguente carenza, nella struttura, di figure professionali adeguate allo 

svolgimento di tale compito;  

 

VISTA la determinazione n. 109 del 07/04/2022 con la quale si è proceduto all’aggiornamento dell’elenco 

unico degli avvocati; 
 
RITENUTO opportuno richiedere preventivo allo Studio Legale Avv, Paolo Cristofori per la difesa di Asp 

Centro Servizi alla Persona nella fase giudiziale succitata; 

 

VISTO il preventivo, assunto in atti in data 07/04/2022, per assistenza legale nel contenzioso da avviare 

mediante opposizione a decreto ingiuntivo RG 685/2022 notificato ad Asp in data 31/03/2022 per fatture 
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insolute nell’ambito dell’accordo quadro servizi di accoglienza di richiedenti protezione internazionale per un 

importo di €. 8342,10 oltre IVA al 22% e CPA al 4% e ritenuta d’acconto al 20% 
 
DATO ATTO inoltre che l’art. 17 del D.Lgs. 50/2016 a mente del quale:  
“1. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti e alle concessioni di servizi: … d) 

concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi legali: 1) rappresentanza legale di un cliente da parte di un 

avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31, e successive modificazioni: 1.1) in un 

arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell'Unione europea, un Paese terzo o dinanzi a 

un'istanza arbitrale o conciliativa internazionale; 1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi 

giurisdizionali o autorità pubbliche di uno Stato membro dell'Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a 

organi giurisdizionali o istituzioni internazionali; 2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dei 

procedimenti di cui al punto 1), o qualora vi sia un indizio concreto e copia informatica per consultazione una 

probabilità elevata che la questione su cui verte la consulenza divenga oggetto del procedimento, sempre che 

la consulenza sia fornita da un avvocato ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 febbraio 1982, n. 31, e successive 

modificazioni; pertanto, ai sensi della predetta disposizione normativa, vengono qualificati inequivocabilmente 

come “appalti di servizi legali” anche le propedeutiche ed afferenti consulenze, di cui al punto n. 2, lett. d), 

comma 1, legate a potenziali strascichi giudiziari e vertenze legali; in materia di affidamento di “servizi legali” 

l’Anac chiarisce che la consulenza legale precontenziosa “ricorre”, ad esempio, allorquando l’amministrazione 

abbia necessità di una attività o parere legale preventivo volto ad acquisire gli elementi necessari per valutare 

la possibilità di tutela di una propria posizione giuridica soggettiva attraverso la promozione di uno dei 

procedimenti di cui al punto 1 del predetto articolo 17 o per valutare l’eventuale fondatezza di una pretesa da 

altri vantata nei propri confronti e le possibili strategie difensive, ivi compresa la possibilità di addivenire a 

conciliazione. Si ritiene, inoltre, che via sia “indizio concreto” e una “probabilità elevata che la questione su 

cui verte l’attività divenga oggetto del procedimento”; 

 
ATTESO CHE: 

● detto affidamento, configurandosi quale appalto di incarico di servizi legali per assistenza giudiziale 

per la gestione del contenzioso, rientranti nei servizi legali di cui al D.Lgs n° 50/2016, non è 

qualificabile come incarico di consulenza ex art. 53, comma 14, D.Lgs. 165/2001 e non soggiace 

pertanto al limite di cui all’art. 6, comma 7, del D.L. n. 78/2010; 

● nel rispetto dell’art. 3 della legge 241/1990, quale principio di ordine generale dall’azione 

amministrativa, si ritiene opportuno nel caso di specie procedere mediate un affidamento diretto 

secondo quanto segue: 

● il servizio viene aggiudicato conformemente a quanto previsto dal Codice unico degli appalti 

D. Lgs. 50/2016 e precisamente nell’art 36 comma 2 lett a) 

● il valore della prestazione è contenuto e sicuramente molto inferiore al limite di € 40.000,00 

espressamente richiamato nell’articolo citato nel precedente comma (art 36 c. 2 lett. a) D.Lgs 

50/16);  

● l’affidamento in questo caso semplificato, e diretto, consente di ottenere una riduzione dei 

tempi procedimentali, utili al disbrigo della questione; 

 
ATTESO infine che ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. 267/2000 con la stipulazione del contratto si intende 

realizzare il seguente fine: 
● procedere all’affidamento dell’incarico specialistico di assistenza legale nella fase giudiziale 

citata in oggetto; 

● il contratto sarà efficace mediante lettera commerciale come da preventivo offerto con nota 

assunta in atti in data 07/04/2022 prot. N. 0003746 

 
RITENUTO, in considerazione delle motivazioni suesposte, di affidare l’incarico direttamente ex art. 36, 

comma 2, lett. a) del D.Lgs n° 50/2016;  
 
DATO ATTO: 

● che ai sensi degli artt. 5 della Legge n. 241/1990 e s.m.i. e 31 D. Lgs. 50/2016 s.m.i. Responsabile 

Unico del Procedimento è il Responsabile dell’Area AFFARI GENERALI RISORSE UMANE 

Fabrizio Samaritani; 
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● che ai sensi dell’art. 111 D. Lgs. 50/2016 s.m.i. e delle vigenti Linee guida ANAC n. 3 Direttore 

dell’esecuzione del contratto è il Responsabile dell’Area Affari Generali Risorse Umane Fabrizio 

Samaritani; 
● che per le finalità del presente provvedimento il Responsabile unico del procedimento, il Direttore 

dell’esecuzione del contratto firmatario dichiara, ai sensi degli artt. 6 bis della L. 241/1990 s.m.i. e 6 

co. 2 del D.P.R. 62/2013 s.m.i., la non sussistenza di situazioni di conflitto di interessi anche soltanto 

potenziali; 
● ai fini della tracciabilità, che lo SMART CIG identificativo del servizio di consulenza giudiziale è il 

n.Z2335F8CDC; 
● che il fornitore dei servizi di consulenza legale ha assunto ed assume gli obblighi di tracciabilità di cui 

alla legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.; 
● che prima della liquidazione delle fatture passive verrà richiesta mediante DURC la verifica della 

regolarità contributiva;  
 
VISTI: 

● La L. 241/1990 s.m.i.; 
● Il D. Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 
● Il D. Lgs. N. 50/2016 s.m.i. 
● Il vigente Statuto; 
● Il vigente Regolamento di Organizzazione Uffici e Servizi 
● Il vigente Regolamento di Contabilità; 

 

DETERMINA 

di considerare la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

1. di conferire, per le motivazioni poste in premessa, allo studio legale Avv. Paolo Cristofori, con sede 

in Ferrara via (omissis) (p.iva omissis) l’incarico connesso alla difesa in giudizio ex art. 17, comma 1, 

lett. d), punto 2, d.lgs. 50/2016 in relazione alla vertenza giudiziale contro la Congregazione Poveri 

Servi della Divina Provvidenza Casa Buoni Fanciulli Istituto Don Calabria a seguito di notifica di 

decreto ingiuntivo;   

 

2. di dare atto che la spesa discendente dal presente provvedimento, che si quantifica in complessivi €. 

8.342,10 (oltre IVA, ritenuta d’acconto, CPA) trova imputazione al conto economico “Consulenze 

legali” dell’Esercizio 2022; 

 
3. di incaricare il Coordinatore Bilancio e Patrimonio Area GREF di provvedere alla emissione dei 

mandati di pagamento nei limiti della spesa sopra impegnata sulla base delle fatture emesse dal 

fornitore; 

 

4. che il pagamento al fornitore, a mezzo bonifico bancario, sarà effettuato a 60 giorni dalla data di 

ricevimento della fattura. 

 . Le fatture dovranno essere intestate ad ASP Centro Servizi alla Persona Via Ripagrande n. 5 - 44121 

Ferrara, codice fiscale 80006330387 – partita IVA 01083580389. 

a. Si precisa che: 

● ASP ha deputato alla ricezione delle fatture elettroniche, attraverso il Sistema di 

Interscambio (SDI), l’Ufficio con CODICE UNIVOCO: UF0ECY (il terzo carattere 

è NUMERICO). 

● che l’IVA sulle fatture emesse verrà versata da ASP, in qualità di Ente Pubblico ai 

sensi dell’Articolo 17-TER DPR 633/72 che prevede la SCISSIONE DEI 

PAGAMENTI (SPLIT PAYMENT). 

5. di pubblicare in data odierna, secondo le modalità dianzi indicate dal Responsabile del procedimento, 

il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 32 L. 69/2009, all’Albo pretorio informatico dell’Ente. 
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                                                                               Il Responsabile Area Affari Generali Risorse Umane 
                                                                                                           Fabrizio Samaritani (*) 
 

* Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, d.lgs. n. 39/1993 

 

Determina composta da n. 5 pagine e da n. 1 allegato 

 


